
Dato a Roma, addi 30 dicembre 1992

SCÀLFARO

AMero, Presidente del Consi-
glio dei Ministri

De LonsNzo, Ministro della
sanità

JenvollNo Russo, Ministro
della pubblica tstuzione

Bouenm, Ministro per gli
affari sociali

Benuccl, Ministro del tesoro

MeNcwo, Ministro dell'in-
terno

Visto, r7 Guardasigilli: Mnnrrrrr

92G0559

DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1992, n. 511.

Elargizione a favore dei cittadini vittime di incidenti occorsi

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

futenuta la straordinaria necessità ed urgenza di
emanare disposizioni perl'elargizione a favore di cittadini
vittime di incidenti occorsi durante attività operative ed
addestrative nelle Forze armate;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 dicembre 1992;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
e del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri delle
ftnatze e del tesoro;

Eillnr.re

il seguente decreto-legge:

Art. l.
l. Alle famiglie dei cittadini italiani, dei cittadini

stranieri e degli apolidi che perdono la vita, per effetto di
incidenti verificatisi nel corso di attività operative ed
addestrative svolte dalle Forze armate nell'adempimento
di compiti assegnati, è concessa una elargizione nella
misura di lire 100 milioni.

Serie generale - n. 306

2. L'elargizione spetta solo nel caso in cui la vittima o i
suoi aventi causa non abbiano in alcun modo concorso
all'incidente con dolo o colpa grave.

3. L'elargizione è esente da imposte e non è cumulabile
con altre provvidenze pubbliche. Nel caso in cui le
famiglie di cui al comma I abbiano già ricewto alla data
di entrata in vigore del presente decreto altre pubbliche
sovvenzioni, l'elargizione è dovuta fino a conguaglio per
la complessiva somma di lire 100 milioni.

Art. 2

l. L'elargizione di cui all'articolo I è corrisposta
secondo il seguente ordine:

a) coniuge superstite e figli, se a carico;

b) figli, in mancanza del coniuge superstite;

c) geniton;

d) fratelli e sorelle, se conviventi a carico.

2. Fermo restando I'ordine sopra indicato, per le
categorie di cui al comma l, lettere b ), c ) e d ), nell' ambito
di ciascuna di esse, si applicano le disposizioni sulle
successioni stabilite dal codice civile.

Art. 3.

," ln Qualora a causa degli incidenti indicati all'artico-
lo l, comma l, derivi un'invalidità permanente, al
danneggiato spetta un'anticipazione sulle somme delle
quali l'Amministrazione della difesa risulterà debitrice.
La misura dell'anticipazione è stabilita in ragione del
grado di invalidità e del costo delle cure mediche, già
effettuate o da effettuare, necessarie a limitare il danno.

Art. 4.

L Le modalità di altuazione delle norme previste dagli
articoli I e 3 sono stabilite con provvedimento del
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro del
tesoro, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

Art. 5.

l. I beneflrci di cui agli articoli I e 3 hanno effetto
dal lo gennaio 1986.

Art. 6.

l. I soggetti di cui all'articolo 3 ed il coniuge superstite
ed i figli dei soggetti di cui all'articolo t hanno ciascuno
diritto di assunzione presso le pubbliche amministrazioni,
gli enti pubblici e le aziende private secondo le
disposizioni della legge 2 apnle 1968, n. 482, e della legge
I' giugno 1977, n.285, e successive modificazioni.

3t-12-1992 Gnzzzrtl^ URrlctels DELLA Rppursltcl lrlueNa

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta uffrciale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
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Arl. 7.

l. All'onere derivante dall'attuazione del presente
decreto, valutato in lire 2.000 milioni per l'anno 1992 e lire
100 milioni annui a decorrere dal 1993, si prowede:

quanto a lire 300 milioni, per I'anno 1992, mediante
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 1874
dello stato di previsione del Ministero della difesa per
l'anno finanziario medesimo;

quanto a lire L700 milioni per l'anno 1992 e a lire 100
milioni a decorrere dal 1993 mediante riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 1878 del medesimo stato
di previsione per l'anno 1992 e corrispondenti capitoli per
gli esercizi successivi.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta UfJiciale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. 

t*

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1992

SCALFARO

Av,qro. Presidente del Consi-
glio clei Mini.stri

Axoo. Mini-stro della difesa

Gonre. ,Virtistro delle finan:e

BaRucct. Mirti.stro del tesoro

Visto. l/ Guardasigilli. M,qnrerLt

92G05«)

DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1992 n.512.

urgenti in materia di differimento di termini
previsti da disposizioni legislative.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di
einanare disposizioni in materia di differimento di termini
previsti da disposizioni legislative;

Serie generale - n. 306

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 dicembre 1992:

Sulla proposta del Pgesidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con il Ministro del tesoro;

Eir,taxa

il seguente decreto-legge:

Capo I
DrspostzroNr iN MATERTA Dr opERE pUBBI-rcHE

Art. l. .

Piano regolatore generale degli acquedotti

1. Le disponibilità in conto residui del capitolo 7014
dello stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici,
non impegnate alla data del 31 dicembre 1991, possono
esserlo negli anni 1992 e 1993. Il Ministero dei lavori
pubblici provvede ad ttllizzare dette disponibilità per la
predisposizione di un programma di studi e di indagini
ftnalizzati all' a ggi ornamento del piano regolatore genera-
le degli acquedotti.

2. Le somme iscritte al capitolo 8882 dello stato di
previsione del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
1991, e non ancora impegnate, possono esserlo nell'anno
l 993.

Art. 2.

Procedure di approvazione di progetti di opere
concernenti reti ferroviarie o di impianti aeroportuali

1. Il termine di cui all'articolo 7 della legge l5 dicembre
1990, n. 385, è prorogato fino al 31 dicembre 1993.

Art. 3.

Impiantistica spor tiva
ì

1. I termini previsti dagli articoli I e 2 della legge 7
agosto 1989, n. 289, concernenti la definizione dei
programmi di impiantistiÈà sportiva, sono prorogati al31
dicembre 1993.I mutui sono concessi dall'Istituto per il
credito sportivo utilizzando per la copertura del relativo
onere contributivo lo stanziamento di cui all'articolo 27,
comma 3, della legge 30 dicembre 1991, n. 412. I mutui a
favore di enti locali sono assistiti, a carico dello
stanziamento suddetto, dalla contribuzione pari ad una
rata di ammortamento costante annua posticipata al 6 per
cento, comprensiva di capitale e di interessi, rimanendo la
parte ulteriore della rata di ammortamento a carico degli
enti beneficiari. I mutui a favore dei soggetti indicati nel
secondo comma dell'articolo 3 della legge 24 dicembre
1957 , n. 1295, come sostituito dall'articolo 2 della legge I 8

febbraio 1983, n. 50, sono assistiti dal contributo del 7,50
per cento sugli interessi.

Gtzzerr e Upprcrelr. DELr-A Repussltcn IreueNa
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DECRETO-LEGGE 28 apriie I 991. n. 129.

Elargizione a favore dei cittadini vittinre di incidenti-g§§gq
durante attività operetive cd addestrative delle Forze armate.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 8''i della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di

emanare disposizioni per I'elargizicne a favore dei
cittadini vittime di inòidenti occorsi durante attività
operative ed addestrative delie Forze arrnate;

Vista la deliberazione del Consiglio dei klinistri,
adottata nella riunione del 27 aprile 1993;

§ulla proposta del Presidentc del Consiglio dei L'[inisiri
e del Iv{iiristro deila difesa, di concerto con il Itlinistro del
bilancio e della programmazione ecor:omica:

Er.ier,q.

il se-suenie dr'cret,l-lecge

Ari. 1

Art l.
l. l-'elargrzionc di cui ali'irrticolo | è corrisposta

secondo il seguente crii;:e ;

..,,; coniLlge o ccnrìr'cnte sriperstite c fìgli. se a c:::iu,r;

bl Frg1i, in manciin,'a .1ii coniLlg!' stIFL'rstit..

r',, -qenitcri;
11r iiatelli e sorcile. se r.:onviiettti a carictr.

2. Fc,:ino restanr]o I'ordine sopra inclicato. per ie

categorie <li cui a! ccrnn,a l.lettere b1, r'1e r/l , nell'embito
di ciascuna di esse .ri appiicat:o Ie dispcsizioni suile
sr:ccessioni stabiìite dal codice civile.

Art. 3.

i. Qualora a causa degii incide nti indicati ncli'arti-
colo l, comma l, dcrivi un'invalidità permanente, al
danneggiato spetta un'aniicipazione sulle somme delle
quali i'Amministra-zione della difesa risulterà debitrice.
La misura deil'anticipazione è stabilita in iagione del
grado di invaiidità e del ccsto delie cure mediche, già
effettuate o da elfettuare, necessarie a limitare il danno.

Art. 4.

l. Le modalità di attuazione delle norme previste dagli
articoli I e 3 sono stabilite con prowedimento del
Ministro della difesa, di concerto ion il Ministro del
tesoro, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
rlel presente decreto.

Seric generale - n. 99

ai soggetti
partire dal

Art, 5.

l. I benefici di cui agli articoli I e 3 spettano
aventi diritto per eff'etto di eventi verificatisi a
lo gennaio 1986.

l. Alle famiglie dei cittadini italiani. dei citttrdini
stranieri e degii apolidi ch: perdono la vita. pcr etÈtto di
incirienti verifìcatisi fiel col'si: o in conseguenza di attività
operative ed adclestrative svolte dalle Forze itnnaie
neìl'adempirnento di compiti assegnaii, è concessa una
elargizione nella misura iii iire it)ù rnilioni.

2. L'elargizione spetta scrlo :rel caso ii-r cui ia l'ittima o i
suoi aventi cau-sa non abbiano in aiuun rnodo conccrso
all'incidente con dolo o colpa grzìv,t.

3. L'elargìzione è eserìte da irnposte e non e cumulabiie
con altre provvidenze pubtliiche. Nel caso in cui le
farniglie di cui al comma I abbiano già dcevuto aila data
di entrata iti vigore del prescnte dt'crcio altre pubbliche
sor,,venzioni, I'elargizione è do.,'uta fino a conguaglìo pcr
la complessiva sontna di lire l0C milio;ri.

Art. 6.

l. Agli invalidi di cui all'articolo 3, al conìuge
superstile ed ai figli dei soggetti di cui all'articolo I, se

in'possesso della-cittadinanza italiana, qi-applicano le
disposizioni delle leggi 2 aprile-1968,.n.482, e lo giugno
19i7, n.28--s, e succcssive modltlcazlont'

Art. 7.

l. All'onere derivante dali'attuazione del presente
rJecrcto, valutatc in lire 2.000 rnilioni per I'anno 1992 e lire
100 milioni annui a decorrere dal 1993, si prowede:

.il quanto a lire 2.000 milioni per I'anno 1992,

rnediante riduzione degli -stanziamenti iscritti ai capitoli
Iti78, per lire 1.700 miÌ-ioni, e 1874, per lire 300 milioni,
deilo §taro di previsione del Ministero della difesa per
l'anrro linaazian<.r medesimo;

A7 quanto a lire 100 milioni a decorrere dal 1993'
mediante ridozione dello stanziamento iscritto, ai fini dsl
Sìtahc;c rriennale 1993-1995, al capitolo 6856 dello stato
di preriisicne del trvlinistero del te§oro, per.. i'anno
finanziario 1993, all'uopo parzalmente utilizzando
!'sccantonamento relativo ai Ministero del tesoro.

2. 1l lv{inistro <iel tesoro è autorizz*to ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8.

l. Il presente tlecreto entra in vigore il 2 maggio l-993 e

sarà présentato a!!e Camere per la conversione in legge.

Il presente <iecreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserìto nella Raccol4 ufficiaie deglì atti normativi della
Repubblica italianh. È fatto obbli§o a chiunque spetti di
ossel'r'ario e di farlo osseryare,

Datc a Roma, addi 28 aprile 1993

SCALFARO

Auaro, Presidente del Con'
siglio dei Ministri

Au»Ò, Ministo della difesa

Auonerrre, Ministro del bi'
lancio e della programma-
zione economica

Visto. i/ Cuarrlasigil/r. Llll.i:ir

93C0193
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lE-6- t99_ì Gs,zttt re, Ut'r,rclar.L I)Ér.r.A REpusBr-tc e Irlllnu,r Seric generale - n. l{!)

l-i. Il pcriorlo tl i lrttir rirì ri olIo nclie I'unziorli cti
lllllltìlur\lratorc StnÌ()t'(iinirlio ò considcluto Lrtilc ai lini
clcll'iscrizionc nr.ll'clcnco nazionulc r-li cLri ul colnnla l0
dcll'lrltic«rlrr I tlcl tlccrctrr lcr:islir lir o .10 rliccrribrc l99l
rr. -§()l

l(r. ll pcrsonale ctillcnclurtc drl Scrr izio sanitario
nazionalc chc ha escrcitato cntro il -1I dicernbre lg92
opzione irrcvocabilc ai scnsi dcll'trticolo 4. conrnra 7.
dclla lcg-ee 30 diccmbrc I991. n.412, con rinuncia al
rapporto di lavoro dipcndcnte corr il Servizio stcsso e ha
nlaturitto. alla medesimil diìta. il diritto a pcnsione di
anzianitiì, conscrva la posizionr-. di irnpicgo con il Servizio
sanitario nazionale' fino al 3l cliccnìhré 199-r.

17. Il mcdico chc. tri sclrsi dcll'articolo 4. cournra 7.
dclla le-rgc 30 dicembre 1991. n.412. abbia esercitato
l'opzionc per il rapporto di lavoro dipendentc, corr la
conscguente cancellazionc dagli clcnchi rcgionali dclla
mcdicina convcnzionilta. ot.e wnga a ccssaré il rapporto
di la-r'oro dipendcntc. ò. u rlornanda. rcinscrito'ncgli
anzicle'tti e'lenclri-

l [-'lrlticolo l r. errrrrn]lr 5. dclll lcggc -i lcbbr.;rio 1991"
tt l()-1. \il illlct'l)rciltl() n!-l scnso circ I'incliridrilrzittnc
ticl l'lrl trrr rro cr)llìc llcl'soriir lt rniiiclr l-rlllt l.t. llaùe\,-lr r-ilr pcr.
r.rssicurlrrc l'cir-i'cizirt clcl rliritto lili'ctlucuzionc. lrll'istrLr-
zionc c,-l all'ilìtL'g1'lìriitrrc scolirstii:lr cii crii uuli rrr-iicoli ll c
II clcìll rlcrlcsinlt Iiurla. rr,ìrl r-rrlrsi.1.- ne ll'acct-i.tlrnlùill()
irlC\ isto tllill'altic,rlrt J tlclilr lc!gc sle \\lt. rn.r c cl'lctirr;rtlr
\ce()rì(l() i cr itcri slltriiiti r;cìi'lrtt.r rli intlir.izztr c
eoortliir.illeitiir rli crrr irl c(ìrìlrìllr 7 tluil'lirizi.lcttr, .irii-
crrl,.r l'. Iir lrtic.:r rÌ.'ll'irrltt.,itlrrc tl.ll'rrtt.t tli intlir.izzrt c
c()()r'(liriiì lilcnlo. i1l linc rli jlu'iìlltl|c i rrccc::.rr i ìrilcr-r crrli
rli sostcg;to. lrll'inrlir itì rrir.ri,.,ric pi.()1. \cLl()nrr ul() p\iLr)-
!trItr. ()\ \Ct() 1il1 rncti ictt si-ratlilirtrr rtclllr p.tiitlouilt
5c1t!llrllliì. irr :crrizitl l)lcs:,() I'rr;ritlì slrnii.rri.r ii.elrlc
Lcrt'itt>r i.rlntìnl-' crr1111-.gtlrtc n,.1 1'i:titrrirr ()\ ( Lr ire t.ittr)
l'ltl trn rto

le nrodalitii cli cui al dccrcto lc_cislativo dcl Capo
provvisorio dcllo Stato l3 settcnrbrc 1946. n. 233, c
succcssivc rnodificazioni. cd al relativr: r.egolanrento di
csecuzionc approv:tto corr dccrcto clcl Prelsiclclrte de-lla
Rr-'ltuh.blica 5 aprilc 19,§0. n. lll. c succcs:ìivc nror"litì-
cil/r0lì t.

I Qtnrlttnt llr crr:r.inti::,i()nr nlc!iicu tli e Lri lrll'lrrtieoltr -l
rlcilir lr-'ggc -5 fchltraio 1991. rr. l0-1. nttn si pl.(ìtìunei cntt.()
lìo\ irntll gittr ni dallu prcscrìtlì./i()nc tlcliu dorllrndu. gli
lucccrtaììlcnl.i sor.ro cllcttLrati. irt r ia pror r isori.r. ai soli lìni
prcr isti dallìrrticolo 3-l dclla stc:ìsi.ì lcggc. cla un rucdico
spccililistl nclll patttlrtuilr clcnrrncilrtu. in :t rr izitt pt.cs\o
l'urritiì sanil.lrriir loculc- rlr cui cì lrs:isl.iio l'irrtcrtisslrtrr.

.ì. L'acccrtltìntntr) nto\ \ isorio dr crri al cttr.nr.ru.r l
proclucc cl-litto lìno all'r-nrissittnc dcll'accct-talrcl.tr()
clcfìnitir () da pitrtc c[.lil cr--r.nnri;siorre-. c L.()n]un(luc ptr
n()n l)iit cli Lrn irnno.

Art. 4.

l. Il prcscnte decrcto cntra in vigore il giorno
snccessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetlu
Uffit'iola dcllà Repubblica italiana c sarà presentato alle
Canrere pcr la conversione in legge.

Il prcserrtc decrcto, munito dcl sigillo dcllo Stato, sarà
inserito nclla Raccolta ufficiale dcgli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di larlo ossr-rvarc.

Art. 3.

L Per n §92 è conc'esso all'Unione italiana ciechi un
contributo di lire 4.000 milioni. Al relativo onere si

provvedc a carico dellc disponibilità del capitolo 4287
dcllo stato di prcvisione del Minislcro dell'interno per il
mcdcsimo annrr.

Dat«r a Roma. addi 28 giugno 1993

SCÀLFARO

Cteltpt. Presidcnte dcl Con'
siglio dei Ministi

cepnvlct-ln, lt{ini,rtro dellu
.sanilù

.ltnvot.tNo Rtisso, Mittistrtt
dclla puhblica istruzionc

B,qnucc'1. Ministro del testtro

Spnvexrn, Mirti.slro del hi'
lunc'io c della Prlgrffitttttr-
:ione ctottomica

[\fz\ìriclNo, L{ittistrtt dell'itt-
lertl(,

\ t:t,r. 11 (r1l,//r/r/\r(i/// ( ()\\(,

9.1(;0:78

t)[('RL:TC)- l:f:CG t ]u Lr)i. n. 210.

lìlq1gi4i11ne,a tf:!If_ q9lf4!fqtr!_f!!tlL'9" di_f!!!(sqqi q-cqorsi

durante attività operative qd_ ad{gstrative delle Forze armate.

It, PRESIDENTE DT:LLA REPI.JBI}LICA

Visti -qli articoli 7l e 87 dclla Costituzione:

Ritcnuta la striiordinaria necessità crJ urgenza tli
cnlanare disposizioni per l'clargizione a favore dei
cittaclini vittime di incidenti occorsi durante attivitlì
opcrative ed addcstrative delle Forze arnratel

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri.
adottata nella riunione del 25 giugno 1993;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
c del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri del
tesoro e del hilancio c della programmazionc cconomica:

1
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C,szzprts Urrtctele DELLA RepussLlce IreLllHn Srrrc -n.
t

28-6- r993

EvnNn

il seguente decrcto-legge

Art. l.

l. Alle tamiglie dei cittadini italiani. dei cittadini
stranieri e degli apolidi che perdono la vita. per eflètto di
incidenti verificatisi nel corso o in conseglrcnz.a di attività
operative e addestrative svolte dalle Forze armate
nellladempimento di compiti assegnati, è conccssir una
elargizione nella misura di lire 100 milioni.

2. L'elargizione spetta solo nel caso in crri la vittinra o i

suoi aventi causa non abbiano in alcun modo colrcorso
all'incidente con dolo o colpa gravc.

3. L'elargizione, che non esclude il risarcimento clcl

danno eventuahnente dovuto. è escnte da imposte e non è
cumulabile con altre provvidenze pubbliche. Ncl caso in
cui le lamiglie dicui alcomnra I abbiano giii riccvuto alla
data di entrata in vigore del prcsente decrcto altre
pubbliche sovvenzioni, l'elargizione è dovuta lirro a

conguaglio per la cdmplessiva sorlrmiì di lirc 100 milioni.

Art. l.

l. L'elargizionc di cui all'articolo I t corrisl-rostlt
sccondo il seguentc orditte:

rll coniugc superstite c figli, sc a carie.r;

h/ lìgli. in mancanza del ctrniugc sLtpcrttitt-.

r / gcnitori;

r// fratelli e sorcllc. sc cttttvivcnti lt cltrietr.

2. Fermo restando l'ordine sopra indicato. pc-r le

categorie di cui al comma l, lettere h). c ) erl/, nell'anrbito
tli ciascuna di esse si applicano Ie clisposizioni sulle
successioni stabilite dal codice civile.

Art. 3.

l. Qualora a oausa degli incidenti inclicati nelfarti-
colo l, comrna l. derivi un'invalidità permanente. al
danneggiato spetta un'anticipazione sulle somme delle
quali I'Amministrazione della difesa risulterà debitrice.
La misura dell'anticipazione è stabilita in ragione del
grado di invalidità e del costo delle cure mediche, giri
effettuate o da effettuare, necessarie a limitare il danno.

Art. 4.

l. Le modalità di attuazione delle norme previste dagli
articolì I e 3 sono stabilite con provvedimento del
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro del
t€soro, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

Art. 5.

l. I benelìci di cui agli articoli I e 3 spettano ai soggetti

aventi diritto per efletò di eventi verificatisi a partire dal

l" gennaitl 198(r.

Art. 6.

l. Agli inralidi di cr'ti all'articolo 3. al coniuge

superstir-e cd ai I'igli dei soggetti di cui all'articolo l' se

in posscsst'r clclllt eirtlrditllttrza ituliitna' si applicano. le

clisposizioni clell.r icggc 2 lprilc l96tl' n' 'll{l c sttccessive

nrodilicazioni.

2 Ai cittadirti itrrliarri irlforturlrtti .t scgttittr tli irreidenti

verilicatisi ttcl cilrso o in cotlscgttcnza di rìtti\ itii tlpcrative

ed addestrittir e sr tlltc drllc [--ot'zc lìril]atc ncll'atlcrlpi-
mento cii conrpiti ltsscgnirti- si ltpplicittto lc disptlsizitlni

tiella lcggc 2 aprrlc 196i. n. "llil- c sLtcccssirc rltodilìcazit'r-

ni. nei iìrsi di unit riconosciLrta riduzionc dellc citpttcitiì

lavoratir c stlpr-riorc ltll' I I pcr ccllt(r.

Art. 8.

l. Il prcscllte dccrcto clltra in vigorc il giorno

sr.rcccssivo a qtrello tlella sua pubblicazione rrella Gu::ctlrt
t-t/lit'iuta dc'lli Rcpubblica italiana c sarà prcsentato alle

Camcrc pcr la conversione in lcggc.

' Art. 7.

l. All'onere derivante «lall'attuazione dei presente

decreto. valutato in lire 2"000 nrilioni per l'anno 1992 e lire

100 milioni annrti a cJecorrere dal 1993. si provvede a

carico delle disponibilitrì dcl capitolo I 178 dcllo stato

di previsione rlei Ministcro dclla dit-esa per l'anno finan-

ziaiio t993 e corrisponclcnti capitoli pc'r gli esercizi sttc-

c'essi v i .

Il presente dccreto. trrunil,o tlel sigillo dello Stato' sarà

inserito nclla Ritccolta ul'ficiale degli atti normativi della

Repubhlica italiana. F: latto obhligo a chiunque spetti di

osservarlo e' di ljrrlo osservare'

Dato I Roma. ldcli 28 giugno 1993

SC/i-LFARO

Cl,rvpt. Prc.sidante elel Con'
siglio dei Ministri

F.qssnt. M ittistrtt dallu tlile:;u

Sravl,xrn. Minislro lel hi-
luncio c dellu Progruntttu'
:iona e«tntmti«t ..a

Visto, i/ (it«rr,/,rvtgl//r. (ìrrstr

93C0279
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t7- t0 r99l

-j. Nr:lle ,rcttolc tli ogtli orciilìc c griùo. lcrttro rcslattdo' ai scnsi clcl

tlcctcto tltl Prr-sidcrrtt'rlcllir Rcpubhlica 34 ìuglio 1977' n 6l6' tr

succr-ssi\L'nttxlific:tzioni. l'ohbligo pcr gli cnti locali di fìrrnirc

l'ltssistcttza pcr lautolltlnlt'ì c lil cotìltlnic'lrloll!'Irtrs()nalc degli alunni

cotl hdnlt(ttl, fisici o scns,rrl:tlt. s,rtlo giìlrlltilc 'llliviliì di sostÈ8no

rircti iu It te l itsscunilTi(r l'lc d i dtru*clr t i §Pr'.iil I irzil t i

J. I pirsti til s,t.t.'tt'ttl pcr ilt.ctttlìlt sL'c()lldaria tli scctrndo gradtl

\1)n(ì !ìctcrr)ritluri tlcll alttbiio tlcll ol!rtrtico tlcl pct:tlrtalc in scrviz-io alla

(li!tli di L'tti|lìtri itt rir:orc ticììa llrr'scitrc Ieglrc irl ntOtlo dit ltssicutat't'tltt

t"lpprrliir.ììlllcl'ìt) nilrl a qtlcìl() l)r'c\islo pcr gli lrltri g:'rrtli di i:truzionc c

ùr)rìr.lrÌquc r'tìlr() I ìirllitr tìtll.' iiisponrhilit:ì lìtlltnziltric ltlì'urlPo

lìr.d()rfiinrìlt rìall irrt -11. etrttttillt 6. lcltcrlr /r

5 \,,'lì:rscttrrìlsic.rllrl:lrilttìiIlii]11r4\!'errll(i(lglilLlrr\''lì('!ill'llllitt
,rlli\itir (li(i.tltialtl tll sr.:1c!tl,t. Lol) ìrrlillll.l Ir!l '! riltzi'ttirc rpcrrtltcntltli

tJi cLri i:ì ctltttttt.t l. itllcrlt (' la:llì/./lllc c()ll doc'lìti tli :ostcgtro

\l)acrlli,/,/x1r. )l.ilr. iltte tlisciplinali itt,liriiiLr'rlc tulllt Irltsc tìt'ì prolìltl

tiittlttttìe,, lìtttzl,rltltlc r ilcl c,rttsegttcnlc 1'rilttlo ctiuelttiro irrcliritlult-

lizzit lrl

(r (ìli ilì\cgllitltli tìi :tlslcutlt' !l:\tilìì\)lìrr l't L('lìlll()lilriliì deìle sczioni

c ticllc eiltssi iu ctti opcrittl.--. nltrlccillanrl xlll plrrgrlttttntil/l\)nc c(lucativlì

c tjrdaltica.'riìlrt clitbo:-azionc c icrilìca rlcllc atti!itti dic'''llrpclctrza dci

.,rrrsigìi tii irttcrclrtssc. dtì con:igii cli clirssc e tìci coìlegi tlcr tiocetrti"

..,\rt. -ì.1 ' l.!ti(ilit t()tÌi . L I-:t lit"tltlilt lcq 111;111;g il' iir

rtilctttrtlitit.illltrrrr;tltrre-nlttitc.lltliil.'.ttlotiiri'tiinlirtrrrit\\t'hdìli(L1Ptt)
srltiir-/i()I1t tii ltrit\iili lìcaclliìliì lti st'tl:i tìc]ì'lttllc(ììi) I c()llì!ìl:l l' ìl:tttntr

tlirrltrl ltl nl()ìlllì!lìlllcnl(l Iìtlo lt lrt';ttltti tÌe'l nct-ti:'ltl tii li:lctrsronc

liì(r)ltiììr\lt ri;il lltrtrto tli etrr itil lrrt. I titìtlr ltggc ì0 diecrrlbrc l97l'

r: i-rr-.i... ..'rr.ltlt' rrr'-l,. il l'.r'ìl',,. I ';l 'l I lr\'r'\!i"rrrì ' lt'r p" ni''1;1'

l.r('\\,\ \lt ,: r \i' . t,.ti// tl)

l. I rtlgg':tti rli er-ir lri e(rlììlìì'l I lro\\(\ll!) cllittierc lti rispttttri ri'rlrrri

Lii ilrr,ir,, rii Ltsttl'rLttt"e. tlt ltilctit.tttr:t lti prttittt'tglttttctitir lìtltr 't trc altrti tlci

111,1 
j,r1l1r (ii ll\laD\r()rìl llttLrlL:i{trlt. .li .iLti trit rit ncltttc:s'r tii'rtl'tltt'to

retrììrtiiìtr lrttLr.lì il:llItill:t'lir tii'i 1i't"Lr llilll'r til ritlr iirì ìr'ttilhill'r'

.ì 5llaaer:ir,illa,tLe :rì ,!ììlìl Lììl!ili{\ .iil Ì.t.,,' ,'lll:L' rii \llll ddl

[;111rhi11tt. ]il lil\(rìlllllct ttrrttìle i'. itl:tllcttt:tlirlt iì lil\rrliìlrrTc nll(ìrt'

.itlaìlt ilrir)tll\ì. (Ìl rìÌiiì()lc L()ìì /lr1lli/1trl/)l;l rlìLi'l/lt)lìe tlt gi;Ltil:ì rl'litchc

.,,i,tr .i..,..,.1. .11 l": '.r..ll '',''l " :: 'll i'r'l'':": :'l'l\ir'l

ìriìrL'll{t,r ltl'litlc atllìr) il lar/tì illiì(1ir' cr)ll\l\cllte h:rnntl tliritto a trc
jt, r;ì1 .,r lì-,1)1.'',' Iì,rlì'll\'. lrutl'rit 'rlt'ìti rrì tll'lrl'r'lir Lr)lìlllìll rll\'' i

itrrìtit,trrtlt clìe lll Pcl:;()illl a()ll /itl//r/ir,t/'ltl siltt:tzl'rtlc di illil\il:t n'ril sili

i l!O\aiiìlil il ltillll() lllClì(\'

-l {i n.'rtllt:si tli cLri lri utilllllÌi I e ì' 'llc \i !()lìltlìiìll(ì eoll qutlll

irrr\iili iill rirt. - ticlìrt cll:rtx Icgllc n ll{l-l tiuì l97l' sr itpf'lit'tll() lc

Lirrirrr:izrirrti tii cLIr lrìl ultilll() a()llllllJ ilcl tttctlt'sttntl lrrt 7 tiella lcggc

,,. i:(,-l ,lal l')ll.ll,,tlcll.;(lllal.((rllltlìlllr'lìr'rììlilitlf('li '-lstlcìÌll ic-rgt'()

tìitcnrlrrt' it)::. ll 9(ll

-{. ìì 5tnit.rrC (r lì li!tìlil),ile i.l\()rirl()T.'. aLrll ìtilllrllll,l tii liirrrr'.r

Ììrii)irliao () f ! l\ iìt(). che a::t.l.t !olì e rrllllllLlll'l Llll narcntc rl url al-iìnc

rntr() il ltr/(r qrado hlndiceppato. corl Iui c()lr\ i\ enlt h'r iìiritto a

\tcgli.ra. or c nrrssihile . llr stdt tli ìiì\ (rlr) niù r icitrlt ltl prclpriit dotlicili'r c

,',,rrr 1.r,,.i cssctt li:rslì'ril(r \('lì/il il \tl(r al)ntcll\rl;tti ltllrll stde'

(.. I.lt ncls,lttlt hltntlie-rl;r.rt;t lìl.l-lrllrrlr:)ìrl( lil \ìlLlil'/i(llìc di gtltrit:t

lrrttì u:ttlì uire dci pct t:t.'ssi dr ctrì aì c(rlllllìi l t' 'i hl tìil-iit" rt sct-gliclc'

,,r.e possibilc. Ilr scdc tli la',oro piir 
"icirllt 

aìpì ()pri() ttonriciii'r c lloll pti()

r\sL'rt lritsf!'l ite in allrlt st!ìc. §cllTil il \tl() c()llsr'lls()'

7. I-c tlisprr:rziorri rli cui lti eotllttli I. l. -ì. 't c 5 si appiicirrto :ttte hc

.rgìi rrl'lìrl:r1at.t (li ptrs()nc hlrntìicappltc itl tilLtltzitrttc tli graritiì'r'

I'er tl te:lir ,ieile tlirì'osizrtitii iichilittlltit rlc!ìi ltl tictrli cllc Prccitlrrtltr
si rcrirtttcl stlllfì.i)rd itlilt(irt--:r'ttrr Lltìrtrt!t' -\'ricr.I'n'l:tìc-n l9tlcì ì?

ichhrtio l')')1. irl eLri c niri'hiic.rto ii Lrslù t1''ìiir ltgge n I0J l9()l'

Cttzt rr x Urrtelel-e. DL'LI-A RuPttsut-lcn lrelllt'tlt

Art.-3.

l. Per il1gg2 è concesso all'Unione italiana ciechi un

contributo di lire 4.fi)0 milioni. Al relativo onere si

provvede a carico delle disponibilità del capitolo 4287

àello stato di previsione del Minis'tero dell'interno per il

medesimo anno.

,\rt , J.

l. Il prese rtte decreto entra in vigore il giorno stesso

ciellit sua pubblicaziorìe nclla Gu::atto Ltfficiule della

RcpLrbblica italiana c sarà prcscntato allc Carnerc per la

L()n\ CI\i(ìllr' in lcggc

59939-3A

'I'.:tg dq! rlecrctg-1egge 2-7 agosto 1993. n. 325 (in Gai:etta

(i ll'it'i1ile sc ric gcncralc rr 202 del 28 agos-1o t!!l).
coordinato con la di convcrsione 27 ottobre 1993, n. 124

(rn qLrcstiì stcssa G11:lctru Iili.itiole - alla pas 8). recante:

«f!a1g!1ìoqe a favore dei cittadini rittime di incidenti occorsi

durantc attività operative ed Eddestrative delle F-orze armate»'

\',\rRtl\,/\ì

,, ll.lcsto co()tiiìnato qui pul'hlicato ò slal() rcddtll) d:rl lt{inrsttl'r tir

!nrlrir c -ulu\lr,aril lll scllsl dcli'ait. I l. ct"tlltlt't ì' dcl tcsto urtico ciclic

,i,',i.,,',ri,ìni :ltÌ!ri irionlLtìuit,lionc tlcllt- 1eggi. sull'cnlanazione dei ducrcti

ticl ['rc:ir]crlc tlclle RcpLrhhlica e sullc pubhlicazi'rni rrllìciali dclla

Rr'Iirhhlie.t it:rliltrr:t. lìì11ìr(ì\,ìt() cort D'P R ]it diccrlrhrc l9lì5' n 1092'

nonclré clcil urt lU. conlttla J. dei rrledcsinlo tcsto utrictl' ai solo fine cjj

lrrcilit,irc l:t lelttir;t :ilt tlelì,-) tìi:l].:iziL\tti dr'l ticcrclLr-lcggc' ittlr'graie ctln

ie nr,rrirlicitc ltir[]()rtiitc tililla Icgi:c di con\L-rsi()lìc' clic tìi quclic

r-ir'hilinlttc lrcl iicctcio. 1l'll\ct.itlt tlcllc ttotc [ìcst:ttrtl inrltrilrti il valorc c

l'rl'tlc,rti,t Llrltli atti legirlltiri qiri ri1'rol lrtti'

I.c nrt,tjìlleìre apl)(ìltiìlJ tl.riì r iugue tj' t'-'111g1:ir)llt s()llt) stanlpett

Lr)ll allllìltr'l l C()l:i\i.

A ttorltrr tlcll'art. 15. cotrttlrt 5. della lcggc )3 lrgosto l98lJ' n 4{X)

r I)i:eiplirt.r tlcll attir.it:i tii (ì,rrci'no e trrdinlrtrlcnlo cjellt Prcsidcnza dgl

('orrsigìio tiir \lirristl i)- lc rlr,rtliiichc appol.lJtc dalla ìoggc diconre rsionc

lrrntt,r cl-ficrtcirt tlitl lit'rtll stlcr't\si!o i qucllrl dt-llrt sLra puhhlicazione'

t1 contnr.r a drll'i.[t. I dclla lcggc di c0nr.'i'slottr'tlcl pr'cscitte dccrclo

rrr\.(ìt elt,': ,,Iìtsl:ttrii rrrlitli gli atli ed i prorvcdìntcnti ltdottati c sotltr

iiitii .:rlri gli cl'ictLr plotJottisi ctì i rappolti giuridici s()rtì sulla birsc dci

.icire ii-ltg!c l() tìictnri-'r.- l9')1. rr. 5ll. 2 rn'trzo l99l' n '16' 28 aprilc

1991. rr 
-t 
:q. c lS 5tiugno 1993. n ll0'r I DD I I- n 5l I l99l'

ru. -16 l9!r-1.n. ilL) l99lcn. ll() l99l,dic()nlcrrutopr!'s§oché2ni1l6g6al
prcstnLr llrcict(). l1()ll s()llo steli c()n\trliti in lcggt pcr rir:ctlrt'enza dci

1g1111i111,-'.rriitrizirrllltli (t rcl;rtir'i coillurlicitli sotrtl stJti puhblic:lti'

n,\lrclti\irtllrttltt. r:clla Crr-:--r'titr t llititlt - sctie gett*ralc - n 50 dcl 2

nriirz,rl99J. Ir. l0lclcl 3nrrtggiolggl.n' l'19t1cl llì uitrgrrol993cn'202
tlt.ì liì lrr.Iosto I99.1).

Art. l.

l. Allc lìrrniglie dei cittadini italiani' dci cittadini

striuìicri c .lcgli apolidi chc perdorro la vita, per effetto di

irrcidcnti \ cf ilìcatisi lltl corso o ir.l consegut'nza di attività

?1
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operative ed addestrativè svolte dalle Forze armatc sal
lerrilorio nazionale nell'adenrpinìctrto di compiti assegna-

ti, è concessa una elargizione nella misura di lire 100

milioni.

2. L'elargizione spetta solo ne! caso in cui la vittima o i
suoi aventi causa non abbiano in alcun modo concorso
all'incidente con dolo o colpa grave.

3. L'elargizione, che non esclude il risarcimento del
danno eventualmente clovuto, è esente da imposte e.non è

cumulabile con altre provvidenze pubbliche. Nel caso in
cuile lamigiie dicui al comma I abbiano già ricevuto alla
data cli entrata in vi-sore del presente decreto altre
pubbliche sovvenzioni, I'elargizione è dovuta fino a

conguaglio per la complessiva somnra di lire 100 milioni.

Art. 2.

l. l-'clargizione di cLri all'articolo I è corrisposl.it
seconclo il segucnte ordinc:

al coniugc supe rstitc c tìgli, se a carico;

ò.t figii. in nrancanza clcl coniugc sttpcrstitc:

('/ gcnit()ri;

11l fratelli c sorcllc. sc convivcnti a carico.

2. lrermo rcstando l'rrldinc sopra iudicato. pcr lc

catcgrrrie cii cui al cornnla l, lcttcre h 1 , t ) e r//, ncll'anrbitr->
di ciuscuna di cssc si applictrno lc disptrsiziotri sullc
',ircccssicrrri stabilitc dul coclir:c citilc (a).

G e,zzerr t U r. t- tctn Le DELLA R eputol-l<;e I'ralt R ue Serir:

Art. 6.

l. Agli invalidi di cui all'articolo 3, al coniuge
superstiae ed ai flrgli dei soggetti di cui all'articolo l, se

in-possesso della cittadinanza italiana, si applicano- le
disposizioni della legge 2 aprile 1968, n. 482, e sucqessive

modificazioni (a).

2. (Sopprc.r.ro dallu legge di «tnwt.rittnel.

1a) l-a lcggc n, 482, l96ii corìti!Ìrìc la «Disciplina generalc dcllc
assutrzioni obblr'gltoric prcsso lc nubhliche antnrinislrazioni e lc azicndc
privu tet

(;t) iil,ìtto ll tlcl cr:.irr'i r'ìriic (;irlir'lli tllt i l9 rr l(/r)) tr:ttl;t titllc
\ Lla('u\s I il Ìì I

Art. 7

l. All'onere derivante dall"attuazione del presenle
decreto, valutato in lire 2.000 milioni per I'anno 1992 e lire
100 milioni annui a decorrere dal 1993, si provvede a

carico delle disponibilità del capitolo ll78 dello stato
di previsione del Ministero della difesa per I'anno finan-
ziaiio tgg3 e corrispondenti capitoli per gli esercizi suc-
cessivi.

Art. 8.

l. Il prcscntc clccrcto ctttra itr vigore i[ giortto stcsstl

della sua pubblicazione nella Go::etta Llfficiolc della
Repubblica italiana c sarri prcsentato allc Camere per la
convelsione in legge..

9-l.t6t) I -1

Ripu bblicazione del testo del dccreto-legge 27 agosto 1993. n.326
(in Gu::ctta Uiiitinla - sene genera b - n.2A2 del 28 agosto

l??l). gorfe4!!g, senza modificazioni, dalla legge 27 ottobrc

t993, n. 425 (in questa sicssit 6a::e1 ta Ulliciule - alla pag. 8).

recante: «Interpretazicne autentica di norme riguardanti le

competenze accessorie del personale dipgn$e1le {9! $!nistclo
É4!g pq,'tg_ g- {e-!!s te]9_c9,qE!!9349!iì1.

Aritxtt:,.,t:

lìr L.1og.'.iL' alllr riIutrbliclrziorrc dcì tosto (ici plcsclìtt clcircttr
rorrcdato clcllir relitira nola, lri sensi dell'art. E, cotnnra 3, dcl
regolan.rcirlo cii r':r-cuziotrc dcl tcsto unico dclie disposizioni suli.r
pronrLrlg.rzitrne dcilc leggi, sull'entanaziotrc dci tlecrcti dcl Prc'sid':ntc
iìclla licnubblic.r e sullc piii,bliclzioni ulficiali dclla Reprrbblica italianri
iìpproì:r1() crrrl d.crr'lt- rlr:ì Prlsitl"-nlc dcìl.r Rcpubhliclt I4 nlarzo l9S(r.

n. li7

l l tcsto tlelll ltotu rlui pubtrlicato è stlto r.'drltto ai sensi dell'aLt, [0.
conìnrd 3. dcl tcsto unico dclle drsposizioni sulia plomulgazionc dcllc
leggi, suli'u,ranuzioirc clei clcclcti cic'l Prcsidcntc clclla Rcpubblicit e sulic
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana. approvato con decreto
àel Prcsider.rtc dclla Repubblica 28 dicembre 1985. n. 1092, al solo fi nc di
facilitarc la lt-ttura dclll disposizionc tli Icggc rtlia qLralc ò operltto il
rinvio.

Iìtstiul() irtritriutt iì rrrlore- t l-cl-lìelrcilr dculi llti lcgi:ìutiri clLri

t l.liscril t i

,\t-1. l.
l. QLltlrrnt r ei:usli cl"gii iirt:rtlr,'rlii irrtjicliti ncì i'arti-

colo l. conr-tra l, clciivi tril'irì\ liiditrì pcrttttnt:ntc, .ll
r,laltneggiirto spcti.a un'alìticillllziotrc suilc :lotl.tttle iL:llc
iiuali i'i\mrninistrazicnc riclllr clilcse risultcnì dcbitricc.
La nrisLiril ricll'irniicipuzionc e stabilita in r.rgictitc tlcl
grl,J,; cii irrvaliditlì c ricì c::;trr cl,:llc cttrc rncdie hc, giiì
clilttuutc o dli ci'ictttl!r'c. llcccssaric- lt lintillrrc ii tllilrtto.

lirt.,1.

I . l..r rrrocliilit;ì di aitulrziorc d':ilc lì(ìinlc ;.rrcr istc tllgli
;rrticoli I e 3 sono stat-.iliic ctrir pro\'!'edimcl'tlr) d11

Ministro della dilcsl, di coltcerto cotì il h'{inisti'o dcl
tesoro. entro trente gionti ilalll clata cii ctttrirtit itt vir:orc'

clel prcsentc clccrcto.

z\rt-. -5.

l. I bcncfici di cLri agli articoli I c 3 spettano li soggctti
aventi diritto pcl c!-i-etto di eventi vcrificatisi a partirc dal
l" gennaio 1986.

-- 2[i



St,rie generale - n, ,D
t7-t-t994 Gtr'.tLTTA Ui'Ft(lÀt.E t;gLt.,c Rr-'.pLragt-tc.e Irnt.leNn

MINISTERO DELLÀ DIFESA

DECRETO 24. novembre 1993.

2. I Comandi di cui sopra provvedono ad 4ccertare 5e

t" 
-Èo.À àr*rt" abbiano svolto attività operative ed

uaOìriiutiu", nelle circostanze di tempo e di luogo

;;;;;;i;i" dall'interessato,; redìgendo-. un dettagliato

iuppotro sull'incidente e.avendo cura di far-risultare.se

siano in corso procedimenti da parte dell'autorità
giudiziaria.

3. Le commissioni mediche ospedaliere di cui

alliari 165 del decreto del Presidente della Repubblica
iq di.**Ure 1973, n. 1092, nella cui circoscrizione .il
ri.n[a"nt" ha la residenza, esprimono il giudizio sanitario

rrfì"-"r".. e sull'entità dell'invalidità permanente del

danneggiuto ovvero sulle cause della sua morte' Le stesse

;Jm;ffi;;i mediche esprimono, altresi'.in ordine alla

ààr"rrira àel costo delle cure mediche già effettuate e/o

àr'3n ì1ra*. inerenti alle affezioni riportate a seguito

dell'incidente e necessarie a limitare il danno

Art. 3.

A cce r t ament i santitari

l. La commissione medica. ospedaliera esegue gli

u....t'o*.nti sanitari nella propria sede e a tali fini
provvede a:

. invitare I'interessato a pre§entiusi a visita medica'

dandone comunicazione per conoscenza al Milistero
J"iiu àif.tu - Direzione genèrale delle pensioni; nelf invito
viene indicata la possibilità di farsi assistere, a propne
snese. da un medico di fiducia. Qualora I'interessato,

,I"# girtrificato motivo, non si presenti alla data di
.onro"lurione per la visita medica, l'invito viene rinnovato
per una. secònda volta; in tal caso, la mancata
presentazlone senza giustificato motiVo entro novanta

;i;;;i';;iÉ ;;;;" dlta comporta la restituzione della

[ratica alla predetta direzione generale;

effettuare la visita medica diretta a richiedere

eventuali accertamenti strumentali e/o di laboratorio; può

àr..t. presa in considerazione la documentazione
runiturii ritasciata da strutture 'sanitarie pubbliche'

a.Uì*"nt. autenticata- La visita è eseguita a domicilio
soltanto nel caso in 'ciri le condizioni di salute

dell'interessato non gli permettano di recarsi presso la

sede della Commissiòne medica ospedaliera'

dalle 27 ottobre I n. recante

IL MINISTRO DELLA DIFESA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DEL TESORO

Vista la legge 27 ottobre 1993, n. 424, di conversione in
legge. con modificazioni, del decreto-legge 27 .agosto
tgg:, n.325, recante elargizione a favore dei cittadini
vittime di incidenti occorsi durante attività operative ed

addestrative delle Forze armate ed. in particolare, I'art. 4

del predetto degreto-legge;

l. Le provvidenze di cui agli articoli I e 3 del decreto-
legge 27 agosto 1993, n. 325, convertito con modihcazioni
daìla legge 27 ottobre 1993, n. 424. sono liquidate. a
domandi degli interessati, redatta in carta semplice
secondo gli schemi allegati (allegato A per gli aventi
diritto - allegato B per gli aventi causa) ch.e fanno parte
integrante del presente decreto.

2. La domanda, còrredata dalla documentazione
indicata negli allegati suddetti deve essere presentata al

Ministero Aétla diiesa - Dirézione generale delle pensioni
entro cinque anni:

a) «lalla data di entrata in vigore del decreto-legge
n.32511993, convertito con modificazioni dalla legge

n.424 1993, per gli incidenti verificatisi anteriormente a

detta Cata;

b) dalla data dell'incidente per gli eventi verificatisi
successivamente alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto-legge n.32511993, convertito con
modifìcazioni dalla lqgge n. 42411993.

3. Qualora la domanda stessa venga spedi ta a mezzo
lettera raccomanda[a, si considera presentata nel giorno
in cui è sthta consegnata all'ufficio postale.

Decreta

Art. L

Modulità e lertttini

Art. 2.

ProL'edimento

l. L'ufficio al quale è stata presentata la domanda
provvede all'accertamento presso i comandi competenti
per territorio (comandi militari di regione, dipartimenti
militafi, comandi di regione aerea) dei fatti relativi
all'incidente.

Art. 4.

Verbale della comntissione medica ospédaliera

l. Per ciascuna persona visitata, la- commissione

*"ai"u otpedaliera .èdig. un verbale degli accertamenti

eseguiti provvedendo, a:

esprimere il giudizio diagno-stico sulle infermità/le-
sioni dlnunciate, iausalmente-collegate all'incidente; nel

"uio 
Ai infermità o lesioni guarite §enza esitj" la

Commissione le riporterà nel giudizio diagnostico c.ome

pt"gr"tt" ed esprimerà comunque il giudizio medico-:

[ega"le sul ,.ttò di. causalità è sulla congruità delle

eventuali spese di cura;
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l? ! i"',1 ()ttttrlr l-tlt(l\lIr I)l llr Rri't illll I( \ [irl tr"t Sc'l i' .gl r;r'l rt:'r' - rr. I 2

lì.rrmuiare le ccnsitlerazioni che. tencndo prcsentc la

.11 1 g 6i 3l,.igi;.t nr edici:-lega lc. permet titn o I a i nd i vid rrazi one

o Ilr.tìo ricl rapnt',rtt, òauslt'lc drretio trlt l'incidcntc t-- lc

inlcrmita,lcsioni riportllie:'

csprinierc il gii.rdizio medico-legal'::

rrl sul ttcsso di causalitù tra l'incidctltc occors(-)

dur;.rntc le attiritiì operativé ed addes.tratilc delle Forzc
arnllie c lc lesiotri int'ernritiì causaltnente collegate ad

CSSO:

h I sLrl carattL're pe rllìanente L) meno della

evcirir-rillc consegucnte invaliditiì:

c',, sul grado (esprcsso in pcr-centuale) de!!a

invaliditri pertnanente. sec;ondo la tabella indicativa delle
pc:"centualì <j'invalidità per le minorazioni e malattie
invaliclanti, approvata con decreto ministeriale 5 febbraio
1992. del Ministero della sanità:

rl7 sulla congtuità del costo delle'cure mediche.
iireienti alle affezioni riportate nell'incidente' giiì effettua-
te e,'o da effettuare..necessarie a limitare il danno.

Per la invalidità non ancora a carattere permanente. per

lc.quali non e possibile stabilire il grado-percentuale. la

conrmlssrone provvede. . comunque, ad esprimere il
giudizio <Jicui al precedente pu.nto dl. indicando inoltre la

i,itrro del perioào di tempo ihe si ritiene necessario per

elicttuare il successivo controllo.

l. Ai fìni clella concessione della elargizione di cui
ali'art. .l del dccreto-legge n.32511993. convertito' cori
modificazioni dalla legge n. 424 1993. la commissione
merJica- ospedaliera fa risultare nel verbiile 1l proprio
patere circà la rclazione causale tra le lesionii inlermità da

iui'e derivata la.morte del dante causa e l'incitJcnte
occorso nei casi previsti dal medesimo art. I '

J. La Commissionc si pronuncia a maggioranza. Nel
verbale devono essere riportati, altresi i motivi per i quali
la commissione medica ospedaliera non abbia condiviso le

osservazioni eventualmente formulatt- dal medico di
fiducia.

Art. -5.

('0nt rtr.ttt di henalit i

l.' Ai fìni della corresponsione della provvidenza di cui
all'art. I del decreto-legge n.32511993, convertito. con
modificazioni; dalla legge n. 42411993, gli interessati
debbono diòhiarare, con le modalitii previste per 1e

dichiarazioni iostitutive dell'atto di nororietà, le altre
pubbliche sovvenzioni ricevute anche in parte.

" Art. 6.
' 

Norme di rirtt'io

!. Perquanto non previsto dal presente decretò.
valgono in'q uanto applicabili, le disposizioni. sull'attribu'
zione della.speciale elargizione contenuta nella legge l3
agosto '1980, n. 466, e §ucces§ve modificazioni.

\ l't. 7.

I ul ili t ir tlt'i i': tit t;ttLtrttit'

I . i,-r.,o i'.rtri :riir 1 eli ,-'fli'tlr prtrtìottisi e i rapporti
r:ìL;ri,.iici :,'iti :tiììtl irrse dclic r-1rnrand.- prcsclltl.tte ai sensi

..1;r ..1,:,:r.'ti ininisiclittli in ciaia 18 gennaio 1993. 8 aprile
i9ql. .)r nlr;:!irr 199i. i0 ltrgiio 1993 e -l(t settembre 1993.

i1 prcscritc i.ìccrctrl sitrlì pubblicirto nclìa 6rr:--cltrr
I ilit iLt,'i' drllrr Rcptrbbrlica itirìiitnlr.

R rrnut. l-l nor e nl hre I 99-l

It .lltsrittrtt dcllu rlilt'ttr

ll llittr.:it. ilt'l tt.trttt 
IrHHIrr

[ìrntrtt

.Al lF(;\l().1

ll llini.vrcro llllu dilt'.tu - [)irL':ittttt'
qenarule delle Pen.sirtni - Yrir
Cristoloro Coiombo. -1 l6 -

00145 Ron r-

JI \(rll(r\Cillt1, ..

ndt(ì lr . il . ',' '" ""'
rtsrd,'nt!' in. .. "' ' "" ' ''
chicilc I'anltcrpltzionc delle \rìnllì,'f prc\ istt tllr.iì'rtt I de I decrcto-ies!:c

n.3l-5 199.1. cr)n\tì-l!t{). con modi.iìc:rzr,rni. dlii'l Icgge n 4l4 Iq9'l ptr
l inr.iìiilriir f)tr'rìlitlìùnle r'\ìl iaduÙiìlL' .lllc lc'ir'ni ilit"rrrlità ( l )1 ",'

suhitc a :e,tuil-r '.lr tnetci':nlc (ra!()t.\r) in ci.tf:i .. " "" dururnte

l'litirrrliì.'i.ir':Lirrr !'i):ì(1il!\lrlttiil{ i\.,!lll tl illi [ !)1,'l'irrìl.rlf In ìtìii1iii.l

\ ll'rr, ìiro 1i ll.:lit :

I ) ririr'irlric'ltlrtzttrttt ilnl[lT:tlìeit (acTliiliiìl() tli Illrseit:. tii re'ì'
.iin;.r r

', l) cartcllc.eiiilichc c d(r.ulllcnt,l/l('lìa !lìL'illL() rrtpc(i:lìl'l'l'
I t atti rruciiziari (c!r'nlLtali).

' .1) dichirr,i/r(ìnr lc.tim(rniali {crerUuali):
j) alttr n()torio tl dichilrrltzitlne -sostitulit'it lttllstarìtc lc

a,ra,,rtn,rr" dr tclnpo c di lut'go che hànntr òausatt.l l'cvcntil ditnitosir'
avenclo cura rli lìri risuititrc'. òr'e poìsibile. ogni clenrenlo c()nr)\clli\(r
dcli'incidcntc rcrificalosi:

6) dichiarezione riguarrlante lc prorridenze pubblichc ercntual-
nrcntc gili perct;rte in ragione tlellc nredesirne circòstanze'

7) clocunlenti probatori dellc spese soslenute o crenluali
prcvr-iltr\ i peI lc spcse da cl'leltLt.tre.

I ttttg,l i' clltl;t.

I I r iL ttir'lL'rttr' l2l

( I ) Ineirclrrc lc lc:tirttt irriL'r'pritll rlp(rrtiltc
(l) [iri'nrr riri rtttlttllir:ttr'lri scnsi iitl,l:r i':gg': { -ucr:nitio la6l( rl l.i

{
\llrl;rti' B

tt lltt,;.,t(.,, .ltll,t ,ltlt,a - l-ttt, -t,,'t,
geil(rQli' Lltll;' Pen.:irtttt - \ t,t

(-r'istolbrri ('olontho. -l lt)
001-1-; Ror.t i

ll sottt,serittò.
nato a ....... il. .

rt5idt'nlc ilr . ..

chierie la specialc eìrrgiztone di cui lìi'art. I del 6lgc1si1i-leggc

n. 125 1991. ct1nr.,-rtito. c()n m(,(lrlìcrr./ioni. dalla lcgge n -ll'.i I99--ì' pr'r

la nl()rte tlcl (l)..
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a\\r-lìtìtJ in dara a segtrito
dclle ksloni inièrnrii:ì riportatc ncìl'incidente occorso duratlte l'attività
onr-raliva c o addcstratira s\()lla clallc Forze arritlttc ilt Ioclilitlì....

.ìil U()prr ,llltl:.l:

l) cl.oi'umentazione linlgratìca (crtltficiil,r di rrascita. di tnrlrle c
'necr0sc()pico del dante causa):

l) ca rteile cìi nichc e doc'.1 ntcn ta zione titcil ictr-os[1.'da I iera (cr cn-
trrali i.

l) atti giudizìari:
-l) diclriarazioni testirlonialì (ererriLrili):

-i) dichiar-rziorìi: ricuarLlilnlt Ic prttvriticnzc Pubblichc crctlttt;tl-
nrcntc giii pcrccpitr' in ragic,ne tlclie medr'sime ciicostanze:

6) att(r rlotoriL) o dichiarazione sostiiuli\0 cLrnlpro\antt: lo stato
di larriclia c ia situazione succcssoria del dlinic causa:

7) docur-nentazione anaIralìua (()r'r'titìcrìi(r i]i nltscitlt. di rcs;ticrr-
za dcgli aventi diiitt(,).

Lr,ìI, t (l.ll.l..

ll ritì r,'1. nrL l2l

( l) Intjicare lc gcntr.rlila ricl!;r vittitrra.
tl) Fir-me rla autcnticare ai s:nsi dtlla lcggc l gennai,r i968. n. l-i

94.{02JC

Gstt.t'.I iA Ut t-t( lAt.tr t)t,t.t.A RLpt,BltL.lle IrRt ter're

Iìotra. 8 sennaio !994

9.{.,ri0239

Visto in par:icolare l'art. 5, qomlna primo, del decr.eto 9

gen;;i; tg'aq, cne determina in 0,50 punti percen[uali per

inno la commissione onqicomprensiva da riconoscere

;;i;;r;.;.di1izi nezior,ali per i finanziamenti effe ttuati ai

i.?i a"tl'utt.22 del regoiamento'n' 123 del 1988 con

prorr"t, sui mercati esieri e su quello internazionale e

Io, aiiurior. di pagamento uguale o superiore ai

ventiquattro mcsi;

Visto il decreto cJel ii4inistro tlel tesoro l2 aprile' l99l'
pubbiicato nella Gazzetta Ulfi<'iale 

-della 
Repubblica

itrt;unu - serie generale - n. lt4, del l7 ma-ggio l99l,.che
prevede che ne'ile operazioni di credito. all'esportaz'ione

[on prouvista sui mèrcati esteri-e su que]lo internazionale

el'fetiuate da consorzi di credito di nazionalità mista

iiirl.it'*t" agevolaiivo sia commisurato alle condizioni
dei fìnanziam"enti direttamente concesse all'acquirente
;*;, senza riconoscere alcuna com'missione di jnterme- "
oìàii"i,i, cosi equiparando il trattamento dei consorzi di

.r.aito ài nazionalità.mista a quello riconosciuto alle

trn"he estere dall'a fi. 24 del regolamento n' 123 del 1988;

Visto ildecreto-legge l5 novernbe 1993, n' 453r--recante

clisposizioni in.materia di giurisdizione e controllo della

ò;;t" dci conti, ed in pàrticolare l'att.7, relativo al

.ont*fio preventivo di iègittimità sugli atti non aventi
lorza di legge;

Considerato che la tnisura della commissione onnicoi'l'l-
pre nsiva fissata dall'art. 5 del c{ecreto 9 gennaio 1989 per i
crecliti finanziari all'esportazione concessi da enti creditizi
nazionali con raccolta rJi mezzi finant'iaru sui mercati

'diiEri " su quello internazionale appare insufficiente ad

assicu!-are la concorrenzialità di tali crediti rispetto agli

analoghi fìnanziamettti concco'i da banche estere e da

c.,nsoizi cli creclito tni::ti;

Rircttuta l'esigcnza di nroclilìcare l'entità delia cominis-
sione otrnicotrtlr,.rtsiva fissata dali"art.5 dei tlecreto 9

gellnaio i98"', :r ';ileiltandoia riella misLlra necessaria ad

àdeguaria alle coi,clizioni attuali del rnercato, in vista dcl

rioidir:o in sede Ilornlativa regolatnentare della rnateria

clei tassi di interesse da prendere a ril'erimento pcr la
cor.nnristiraz-ione del contiibuttl agevolatil'o nel credito
a ll'esportazil'rtte;

Decreta:

La tuisura dclla collrmissiotle ontticontprcnsiva di
interrnediazione lissata dal prirno colÌlma dell'art' 5 dcl

clccreto del M inistro del tesoro 9 gennaio 1989'

inclividuato nelle prenlesse, è aumentata cia 0.50 a 0'95

punti pcrcentuali pcr anno.

ll presertte decreto è pubblicato rrJla Gu.:-et1;1 l-rllitiule
rlclla Repubblica italiana ed entra in vi-uore il giorno
succcssivo alla data cli pLrbblicazione.

.Strì( St'fi(rule - n, l2'

\,IIN[S'I-ERO DET,'I'[SORO

DECRETO 8 gcnnaio 1994.

Detcrminazione della commissione onnicornprensiva di interme-
diazionè.riconosciuta agli enti creditizi nazionali per gli oneri
relativi alle operazioni di credito all'esportazione con provrista sui
mercati esteri e su quello internàzionale e con dilazione di
pagamento ugualc o s:rperiore ai ventiqrra$tro mesi.

ll- lvllNIST'RO DEI- TESORO

Vi:,ta la l:.:g.: 2'1 !nasqlo 191i. n ll7. ctlntctltrtte
clilirosi,.ioiti srili'lssiciittzione c strl llllllnziltincni,l clsi

crtJiti in.:re nti 1111.' g-sJrort:,rzior-'i iii ntcre i e scrr i.ri. irlllr
csceriziarr.rc cli lar.irj ali'estero nottc hé'tì ia eo(ìpet'ir zit't,i'
ccrtttt,t-tticii e litrar:i,liat'r.t i:l e.rlnpù i;ttet nltzitlt-taic:

Visto ir.i particoiui't-'i'ar"t. i,8. cluarttt cotìl[ìr. cleila lcgrgc

n. ll7 dcl 1977. clte disponc le cortdi.rioni. nrocialit;ì c

tenrpi tii inLen'ento del Ì\"lediocredito cetrtrale ncllc
oper aziolri cii crcdito all'esportazionc s()no stabiliti con
decreto ilci Minisiro ciel lesoro. sentito il Corrritattr
intenninisterialc per il credito ed il risparrllio;

Visto il rcgolanrento enlaltato coll decrcto dcl
Ministero del tesoro l" lÌlarlo 1988. n. 123. in atttlaliollc
clell'art. l[ì. quarto cot]rina. della lcgge n.221 dcl 1977;

Visto ir particolare l'art. 4 dei regolamerlto n. 123 del
l9tl8. che prevede la fissitzione con ciecr.'tt'r del Ministro
del tcsoro di comrnissioni onniconrprensive in lavore degli
internrediari creditizi nazionali che ef-fttt tiino opcra/ioni
dr ur-cr.ii to irll'cspot-tl.tziottc:

Visto il decrcto del N'{inistro clel iesot',t 9 gcltrtaio 1989.

pLrbblicato nella Gu::ctta L llit'iula dclltr Rcpubblica
italiana - selie gcneràle - n. l5 del l9 gcnnaio 1989, clic
determina la rnisura delle cotnrlissiorri onlliconlprelì\ivL'
di internlediazionc sulla basc delle corttliziorri cli mercato c
dclla rt;rt rrnt tl,-'lle opcrltzioni:

.fl

Il Ministro: B,'tRtlccl


